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LE GINQOE P M E 
d.eir e.tt'ua.l® Boe^etèi 

6 apscialmente, dell' ttalia 

tturoernssln» . 
Cioorope IABCIÒ scrlltoi Caput aultm 

«n omni poturoiione mgoUi < mtimm 
])utrfi(ti;i Hi, amriiia pellaiur etiam qti-
'nina lusjiiolo: {Va ooss prinoipal* poi 
in ogni.azienda ed impiego pubblico'ai 
è ohe 7euge( bapdito pec^lno il ininlmo 
sospetto di avarizi»), Jiv. 
,, .Posepno lo.Jjwionj 058||5-pi^(^9te, ai-, 
. pura in proposito ? . ' 
• .Tntt'allro; poiché di continuo «tvon-
enno fatti tal! per cui Si vi' sempfP'più 
radlcfiiido nella meùta .dei tìittndlDÌ che 

. gii.lmpi^gatiA?!' "''^I^"'' ^ì P'^ì'^i,"^^' 
1 il loro interessa personale. 

Qaeato malanno ai verifloa apeoiai-
QtBitfò'Bei faOEiongrri altoiocatl, elburi 

'iotae s'oiio dell' impuniti onda evitar 
Beandoli e salvaire il prestigio, della au-
tòriti^.af a al6 talvolta si pretta la trop­
po eomplaoenta niagiatratura. 

L'inpaliainant'òdel cattivi ài governo 
del poiìbli, è nri.'oaftig'opei governati, 
e pai governanti è un, jiidizio di^^ecadi-
mento morale e di córriiziòrie. 

Llespmplo. funesto del pervertimento 
' viene dairaltó : si, la corruzione morale 
VA ectnp'ré dall'alto al'basso, il k'itorno 
alla moralità dal basso ikli'àlto. 

.11. buao;,prin«ipu 7oMog-ti, ohe co­
minciò a regnare pelia Gblna l'anno 31, 
avanti Cristo, dopo ;aver osservato, ohe 
gii antichi fiinitoi'iari erano virtuosi pra-
f^rlvaiiq sempre 1« virtù alle ripcjiezze, 
adetDpivanu.sorupoloaameoleiai'ioro do­
veri ed erano esemplari di onesti al po­
polo, continua : < Che differenza in questi 
nostri tempi'! Non si vede che liisso e 
fpese. pazze, e il' male va, sempre più 
creacando. I Kong, i King, gii ;Hsou ,o 
tatti quelli ohe mi stanno attai;ao, o 
come'palanti, o come miei Offlziaìl, in­
vece di avere meco.comuni i sentimenti 
di zelo .e di compassione sopra qnesti 
disordini, gli nutoriizano coi lóro e-
sempi... non si.occupano d'altro che del 
loro fasto, dei loro piacerli'eco... 

Che direbbe egli se vivesse ài nostri 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Francxse). 

tempi nei ' quali i preposti-all'amniitii-
straislone tiellii'Stato »''ocoApano di tutto 
fnorohè'del bene comune t ' 

Anzi vanno aglina i, governanti nostri 
d| giorno in gigrno aumentando il già 
troppo iinm.arote «ssrcito burocratico 
per (Dt6r tenèif' t'ol̂ gatti t cittadini a 
«alvBguardArii dagli ,eff>-tti di un rU 
sveglio' nelli^"p'ubblica, opinione. In tàt 
modo si va,,sempre pù aesottigliondaia 
la classe produttiva dei cittadini ; l'ou-
Qi'polenza plutocratica (di pochi ricchi) 
ai TU di dì in di vieppiù acorescóiido e 
per .legittima conae|!M90za peggiorando' 
ogn'or,;piii lo coudlziooi eaonomiche •&-
siche e morali della generalità del cit-
tàdini,'P«r poco Phe si continui di que­
sto passo l'avi/enire molto prossimo ci 
darà da una ,parte, pochi ricchi gavaz-
^M%\ nelle ricchezze, e la burocrazia 
loro Picco strumento di oppressione;'dal­
l'ultra la -grande maggioranza di citta­
dini, avviliti, 'schiavi é 'costretti k lot-, 
tare ugni_ giorno colle più dure neoejisltà 
della vitai ' •; 

Ohe J .librari oittadiol, riflettano seria-
ijnente ai oasi loro e facciano in' modo 
òha la piaga-dèlia burocrazia non abbia 
niteriormeute.'iad estendersi; con daono 
imminente {dell'intero porpó sociaie.'i ' 

•"•••': .-.' 1 ' -. • Bizio: 

— «Yii, brutale r triplice bue 1 sta--
pido geloso! prederà ohe qapata-donna 
adorabile usoiaso da Corduan !... e.podd 
mancò che non- glielo dicessi I Ah ! .spncV 
una,birba... A,voler un pò! dire; dilche 
son io. oapaoH?. , . . : . ' , : 

I miei amici politici m'incarioarono 
d' una mÌBsione, 'da cui, dicono essi, di--
pende la parte d'un eucoesso''uhe dee 
mettermi sui pinacolo ; questa miasiona 
Don' bî  nulla dì difficile e mi ' laccio at­
tortigliare, da nm tarabusso, che mi fa 
girar polle sua gambe, e"mi ubbriaco' 
aam'e..'ùri faochinq, e... AblMichauz, tu 
eei un'animale e la Francia è perduta 
se coloro ctte-B'dpperansI a salvarla sono 
tanto scidcclil dàioóorarti lungo tempo 
della loro'fiduoì»! 

II capitano facendosi, questi bei com­
plimenti, s'alila una' bella scala ad ap­
poggiamano dorato, guernita d-un bel 
tappeto ; •• égli sostò al secondo piano, 
compose il SUO'contegno, a suonò romo-̂  
Tosam»nte : 

'— Il cavaliere».:domandò egli allao-
ohè.plie ara venuto ad'aprire.. 

— Il signore v' attendai. Hli domandò 

' Pagine dì storia 

Il 1831 ,ebbe. un,contraccolpo speciale 
nella media Italia. 

Nelle legazione, a nei. ducati di Mo­
dena e di ^arma, la folgore stava per 
piombare sî iiz^ tanti .pomplinientl. 

So i popoli si fo.iiero trovati tutti 
d'accordo,' l'opera della redenzione sa­
rebbe-. cpminoiata^,.17.a.nui-.prima. Itìvece' 

'^g'urste'vil' in quell'agno, t'arma-si ri-
.bellàva al.governo della principessa^ 'E 
la violila Piacenza —-. l'oNula'disfatta 
—, non .'muoveva, nemmeno il .dito mi­
gnolo, per .aiutare la consorella di oltre 
Taro. , , . , , , 

Nel resto riuturrezione parmense del 
1831 era stata .la-cosa, p.iù comica del 
mondo. I moti del Piemonte e quelli di 
Napoli erano appena acquisiti alla pub> 
blioa.no.torietà, i . . . . 

Correva |i 10 di febbraio. Il veglione 
ol Regio^avevB superato-,ppr allegria.a 
sfarzo,',tutti i precedenti. .La gente,.»-
'selva„dall^ splendide, sale come una serie 
di.o'hdatè, , , , . ' . ' . . . . 
. y^vevaDo accora addosfio gli abiti oar-

già due volte'se mai \i foste presentato,.. 
Vo ad annunziarvi. ... 

Il cavaliere Maurizio di Cordouan, ri­
cevette Michaux nella sua camera da 
letto.. Questa camerìi.arredata con lusso, 
era greiziosa come il gabinetto d'un 
amaiite, il letto d'ebano scolpito, cui 
ornavano, delle cortine di damasco fre-
giiitó d'oro, e. di mussola ricca d'ornati, 
Un superbo orologio a pendolo di,'Vnn-
Stetteii, il c'di soggeito rappresentava 
la ore della'notté fuggenti dinanzi l'au­
rora, posava sul marmo-, nero d'.uo câ  
mioetto caribo.di cicche .minuterie. Mau'. 
rizio; citld.améb,te inviluppato- in una ve­
ste .da camera a fondo violar o liscio, i 
piedi'calzati da pianeltine moresche,,e 
parfluii. .pjsila .pelli.ccia ,d';un, largo';p«-

. olerà, era seduto presso il',fÙ9Co, avendo 
a' sua drltt;i un tavoiioelito chipese guer-
qifo. d'un yasb d{i tè, d'una tazza e di 

'; lipà, zuooh'eriera,; e-dinanzi' a. lui ,,î no 
' scrittoio a cilindrò di legno di rpea .in,-, 
gombrq.di ,carla. Due armatura,ópmplate 
decoravano IH sommità dalla''|i.prta, e, 
medaglie, di .gràn,]^i;cgio intarsia^jàno .le 
oorniul."Màuriztó av'ea il fare òhe, con­
viene all' oziosa opulenza. À' vederlo, 
nell'etegante'dléprdin'a'cU6''dcm!n^ya a 
lui dlniorno, lo.iVAvrebbe preso'^'er'uno' 
di qae' felici sfaccendati ph'è non hau 

' altra cura al' mondo ohe quella di spèn­
dere sènza troppa fatica e asnza troppa 
noia il pingue lor patrimonio, e le'veò-
tiquattro ore che'il cielo dàogui giorPo 
all' uomo peroh' eì lavori e ai ripósi, 

— Finalmente I esclamò lietamente il 
cavaliere in veder Michanx, —siete 
qua ! Stavo per maiidnrvi a carpar^ con 
la tromba e col.tamburo. < .' ' 

navalaschi. In''^udl'iperiodò— narra 
Angelo Pazzdna -* èva di. grandissima 
moda, il travestituento alla tliusa'idfera. 

La scuola di '-Schiiler reg'n-i-N^ d'ap-
pertutto. I trombopl pBrò'«m'Bi;':"ida)la 
poiiaia'arano quali! mlamerjto-ohe get­
tavano rcnfetti, t • . - • i ' • 
„In mezso'alla n«bb1a mattutioa-di quel 

carnevale, scoppia •.(( • gndoi di • * "Vi-̂ â 
1,'Uaiial ylvà la codttuilone 1'»'tTn fuoco 
di paglia. < .1 • 
„ Maria Lni^a. duobiiisa di FarUia o 
vedpvi) di Nappleo îe I - con si spaventò. 
Essa fece sapere che per .punire gli 
9o|iiamaiaz!uit,0f,i avrebbe trasfi-rita la 
sna'reBl'len^.a'da Parma a Piacenza 

— fi il meno—'diceva — oli'io possa 
fare por castigare, questi ingrati di par­
migiani, caì,(o;})d'i;iculm.atì di beneUpii. 

Allora •— pàreéofii di quei rivoluzìo-
iiarl per rìdere —̂ "61 recarono in depu-
tazione^ dal vescovo, jjij. spongjyrarono 
di indPlTB Muti Luigia à'restare a 
,Par,o<)i,.'...., , - t ! ;'; '. - l ' . ' i •••-.' 

I carbonari della vigilia si r^carqno 
'hMfpt'li»' flnc-elra-aèl'«palazzo-rèJlè; ac-
.glampqda., la iuobes«at}'madr«',dei$po-

-; T-- Bltognai'aiap'éiSére ^uelia^ g'enle'a 
polpi di fucilai.,,™ .dia,so il. teld-roara-
««l«lf6''Wa'rkloin; fuii^e'nto da ministro 
austriaco a Parma. . ' :' 

—t ,(fiWì.— risposi?' Maria Luigia — 
«e od' lino di costoro verrà-torto un 
pjippello,,. , ,(.'.:-. •'••''•".'<!•', -.• ' 

. E fu cosi. Ma. Workiein trionfò a 
Vicnn^. - , . . ,1, . • • , . . . 

La' puncelieria imperiale imposa a 
Maria liuigin di- tl^irara' nel territorio 
italiano dellfimpero. Essa s'avviò f per 
,S)ilàno, . . -, , ' • ..,. M 'i 

A gran fatica ottenne poter fermarti 
a Piacenza. Yì arrivò, il 18. febbraio. 

Aveva seco un luogo., codazzo dei .fa-
m,osi rivoluzionari del 10,, S'eran divisi 
in'dué fazioni, L'una segui la duchessa 
quuia suri guardia dei corpo ; l'altra i-
stìtui io Parma un governo, provvisòrio. 

Di tutto'qhesto Maria Luigi», sedente 
in Piacenza ilon curhvasi nò punlq nò 
poco. Moltiplicava decreti e decreti per 
opere ' piibblièlie. Non ' una sillaba oh'e 
accennasse alla sua capitale in stato di 
ribeliioua. Noi frattempo, a- Fibrenzuola 
s'era stato un simulacro di mischia'fra 
lilcuai soldati austriaci ed alcune guar­
die civicbo I parmensi. Maria Lnìgla'gi 
commosse, ileramente all'anoiincìo'Ohe 
le.truppa imperiali avovanfatto prigio­
nieri dei'-'ribelli ooii'armiri;.alla mano. 
Essa dichiarò impegnarsi all'istante per 
farli rimottore in libertà. 

Dieci giorni appresso il governo rivo-
In'ziotmrio' di Parma iuvin-̂ a a Maria 
Luigia una depuleria. 'Volesse dì.Bienli-

— Non merito tanto 'oti-epilb,' mio 
buon amico. • ',\ . 'i 

;— Scojimetto che avete d'annunziarmi 
una cattiva notizia. . .'.• .S ;•' 

— Una notizia esecrabile! <•{ .ì.i ' 
— li dabben Nook .nàuta esser dai 

nostri.?, - ,. 1-, 
--'Appuptò'. • . , ' . ' • . ' . I 

' -^ B.Éh'I non è l'ultima' stia .parola. 
— Almeno èl'ùltima parola p'he 'm''(ia 

detto. '' '• "''';' 
— Capisco; ma da ieri, -mio-bra'vq, 

se avete passato tutto il' vostro 'tempo 
all'albergo di... ; • 

— Esco da,queiralbargo.-dal.diavolo. 
Vi dormii'I ' ; " ' 

~ Allora . avreste tempói d-' avanzo 
per .papiare. .Haooontatomi .^a.np nipo 
all'óltrò^quest'ii conversazipn,».; focsa vi 
troverò da soddisfarci, io a, voi... Prima 
di tutto una tazza di tè, un bicchiere 
di rhum.'• 
''•^'Khumf ne ho bevuto. Un» tazza 
di tè ? anzi... anzi abbenchè' sia cosa in­
sipida. Ebbene,, mio caro Cordouan, 
mentire non mi gioverebbe non ò venof 

• Dunque vi sflio il mìo rosario... ai ' me 
; l'ha fatta il birbone,,, ei ine,l'ha fatta>l 
' Io aveva condotta dapprima.,o'ttiiname|ite 
: la'barca, avevo posto'saldamente piede 
in'casa, avevo interessato 'per la mia 
sorte quervecchio'cihghlale''di' Nóck 
ohe vive nella.Bua.'bettola Alsazia'cotte 

'.un'ostrica nel suo guscio; m'era fatto 
lOnjdere .un convertito alla santa causa, 
un cavaliere, della fedeltà, un canaglia 

;dì rinnegatq..,. Perdinci 1 â vevo sostenuto 
terribilmeii.tB.bwa !(( ,ialai,p!ij;,te... a il 
Tecohip pesca ,̂ ija,pe 5ljava;per. (norijer 
ràino,' e oertoi'quandó... "|'a vòstra pa­

care l'alzata dei suoi figliuoli. Dimoóti-
,casSi', psrdoniipao o soprato'tlo ritornasso 
•subito lilla cujiitiiU». Maria Luigia sor­
rise dal liiigiiiir umore dt'j mondo. Pro­
mise' 4he sì. SI mai,dava avanti il. suo 
'frimd' nlloisìro, il baroiie'Mistrali,' per 
rforgBnizsarvi il governo, 

Fran'oèSCP I, iìaperatòré' d'A'n'S'lt'la, 
•pnifi'] d'ella « Sdvfanà'j* vUifè cUé il thi-' 
'nis'tro'di' itfa figlia fos^è ècor'tafò à'Par-
mil da due baftàpitout' del,'reggimento 
Strassoido. '-Invano il barone", Misti ali 
cercò fiiroP senza. Le ,trUppe austriache 
a Piftdenzai'doVóvan p'ùi'o eel-vij'à a qual­
che'cosa,- . ' ' , ' . ' 

Intfliito Francesco'fy; di Modena ~ 
Il Rognntino -^'patisaVtì 'le -^i^ giornate 
còl carn)>6ce. • ' - ' ' • 

Il patriot'! CU-o Menotti e cotnppgni. 
ascendevano h fù'rohé''Jier etisor' impio-, 
cati dal feroce duoa di Modena. ' ' ' ' 

Qaélla merenconioa e truca figura — 
aìgnoraggiqnta.da qo guii,oia-iii>aaetagnH 

'-rT,|tifê i''lva ij Jà^tterp,iql(,'cì^8 la ,S(ia,,vi­
cina di.'.Par'!n%,era|mta< rj9pjniipti/);i|], 

Che bisognava "farle mettere, giudizio. 
Obbligarla ad arrestare a,condannare'i 
ribelli, 

'Al l'ora''di •'yiena'a''j|l'tansBro a Parma 
rigoroso istruzioni; " " '' • ' ' , 

.1 miniatri'della principessa scrisseto 
a mostruron» H1 .generalo austriaco oen-
tinaia e centinaia di mandati di cattura, 
contro Itftti i.< membri'dell'ex gòvî rrfo 
provvisnri6:o del'consesso civico. 

' Malauguratamente i dragoni dell'-im-
peratora d'Austria arrivayapo sempl̂ o 
troppo tardi. Gli arrestandl avevano'già 
alzato- il tocco. 

Una vera disdetta. . - ' 
- "Viceversa poi''Broiibarg-^- generafe 
del presidio austriaco-i^ seppe che Mariti 
•Luigia li faceva preavvisare dell'arrèsto, 
a.loro forniva, il doQUro-opcòrrònte'per 

-passare In Svizzera; • ' ' ". ' • ' 
- ,, . ,, » , - . . .,-',, 

* * , . 
Francesco l'V dulia'di Modena sa la 

legò al dito',' • ,' ' 
Dà quel'di oi non chiamò più Mdria 

Luigia nò principéssa, 'tfè duchessa, ne 
sovrana. Ma si invà'cé presidentessa '(iella 
rcjmbhlica' di- Parma. 

Ed ecco Muria Luigia dichiarare che 
avrebbe f-itto onore al nuovo titolò lar­
gitolo dal-cugino'di Modena. 

Attua il cudicò Napoleóne, rinuncia a 
tnetàdel suo appaniiuggio, diohlaràndÒBi 
pronta a farne senza del tutto. Guopre 
di ponti stnpiifacienti i fiumi e 1 torriinti 
del ducato. Oroa una m'agistratUrìì-'in-
eigne óhe'dii Meleg'ari va ai Niccolos. 
Una università, dove 'fino ''dalla' Grecia 
vengono gii uditori alle lezioni di-Tom-
musini e di Rossi. Un teatro ed una 
orchestri) fra i ' primissimi del inondo. 
Una finanza spieudidàmeute sajjgia. 

roia mio caro Cordouan che non mi de-
.t,esterete per quanto mi-resta a dirvi I... 
. ,.— Detestarvi, valente Micbaux I de­
testare uq, uomo di ,cuora e di spirito I 
Ah'l.mai. Qua| fuipate, questa pipa turca, 
l'ho empiuta,p;)r voi,; è, una pipa • del 
Cairo, che mi .viene dal. re Murat. . 

— Marat 1 esolumò,-Michaux acopron.-
dosi .pon. rispetto,- s^ tu. ai aVess! ,'-'oa-
maiidato a ,Waterl.uD,. noi c-ivaliari... . 

.— Napoleone sarebbe allo Tuileries, 
e il re di Napoli, nop. sarebbe stato 'fu­
cilato, al Pizzo. . r ,1 < 

—rt Non mi, parlate di queste abbomi-
pazionl, esse mi rsndoî o furioso, I due 
giganti iavùlnèrabili dì Eyiau fucilati I 
gli ,Ò VI cattivo sogno.. 
., — Dopo ciò,: se l,'...ImperatorB fosse 
alle Tuileries, io o-voii-,non aarammo^a 
capo di.una cO|Bpi,razJone che deve ricol­
locare Napoieoiia II .sul trono i.di suo 
padre ; voi sareste tutt' ai più , capo-
squadrone, men.trefra poco sarete ge­
nerale di divisione -e pari di Francia o 
senatore.,,, ; . . . . 

..,r- Maicredeta.voi ch'io lavori pofc 
me'? interruppi, Michauxi Dio tn'è.-.te-
Btimouìp,,che.porterei sul momento la 
iqia testa in' piazza, dejla Gré.ve, perchè 
gli. alleati, non ayesiero mai 8poi<.cata la 
Francia po,i loro 'sconci piadacci. 
,.— Ahi.vi coiios.cp beoa, caro capi­

tano, SQ| di; davo giunga il vostra pa­
triottismo.... ma conviene , accettare 'i 
fatti compiuti.,, o. trar.ro profitto dalle 
venture del futuro.i Ora conosco qual­
cuno che non.sprezzerà; i vostri spallini-, 
salvo che, contro il «olito, io abbia . la 
vista assai corta. '; 

— E (questo qualcuno ? domandò Mi-

Essa ingomma; riànoVa l'eia deiróro... 
Essa muore sullo scorcio del 1847: 

S'ei;u' iltìtihtii itM 'madre ^ ' iib̂ a brava, 
una buona, nna-plaifteate madre, 

Tale fii Maria Lplgi^,. .ÀY,rebbe' pcituto 
éssoi'e perfetta. Ma ltt',',(lbnp.a nSla^C^ la 
prinoipijssa. Cho Impòiitt'di ' &tt'(>-che 
essa ooiiie', dònna amasia troppo a troppi, 
sa ppi, corno sovirana, amava tutto e 
tolti,,,,» ,' ' ' :,,;, 

. ' ' . ', . K GiarélU. 

lì'Congmso'dei fitofani, a'Nffp'oli, 

.,->L'on. Cairoll ò ripartiti^.('.p^gl,'per 
iBelgiratB. l i . CongiFfittlo'ttèii Veterani, a 
Napoli fu definltivament'elBìsato pal>14 
corr. • l . ' '• . . ','1 

' CpDimomorazipni fMmarià'cK Goeihi 
' '' ,"• '• •::ayxéHm-' ',.'• ; • , •• 

'.I s'ignori 'doti;, 1;h.. Elze,'próf."Àu-
gusto 'Wólff e f'ederlco Weberbek' fanno 
nolo che la commemorazione deloenip-

. nario Hol soggiorno'«'•''V'ahezla' di'Goe­
the, avrà luogo giovedì, 1^ .cqrr., ore 9 
pom. all' albergo « 'Vittoria » già: .«-lio-
gina d'Inghilterra ». ove. Il gommo p^sta 
allougiò dal 28 set,tem.bV.e .al ,14 ottbré 
1786. A qu'into prediamo 'varrà, ootip-
cata.neir Albergo una lapida a i;icprdo. 

Tutti gli ammiratori del graqdp poeta 
tedesco potr:iniio piftncipare alla com-
memorazioPe isorivopdoìil non più tardi 
di martediiil3 isorrt pr«ssa -ii libreria 
Ongania-Miinster.. 

Un aneddoto su GioM CarduMÌ.' 

Il Oàrd'jcòi ohe pària per,'forza. 
Il-nostro grande ĝ é'fa ài è rocato'''B 

Campiglìa 'm'ari tt'infia,' n'alia auà' dòlée 
maremma, per ringraziare i paesi dei 
suoi primi anni della .bplla dimostra­
zione avuta Pella'ultime i Blezioni poli­
tiche. 

Le associazioni popolari gli sono an­
data ' irtcontro ' a fargli nporeì e >pai si 
spn iiecati: tut,tl in pia;!za. ajlla, solenne 
ina,ugui-azion>7 del bdstp à Garibaldi.... 

.t Parli Cordt<cci/»,;gri(lava là'fpl'ip. 
Ma il .Cardu'qci non pĵ rlò., , ;, 
.' M>), dòpo là cerimonia, la .folla sL è 

recata sotto le, ilne'stt;é do4^ pà̂ a dóve 
il Carducci alloggia, e, al SCÌODO degli 
inni patriottici, hanno acclamato al suo 
nome, pretendendo ad ogni costo che 
l'illustre uootP,.paìrlasie. ,', „ 

li Carducci ài è presentatò'ài balcone 
a salutare.; 

— Parli IparU'-l •>—tgli-éùsàtirrav^no. 
Allora egli ha <cptujn((iatui-,,,. . 
« Sono molto grato delle accoglienze 

ohauxt trasalendo ai'peinslero che-Cor­
douan volesse parlare della Bifora'i l i 
Mont-Yille. . . ,. , • 

— No parlerabio a tempo- e luogo. 
Fumate la vostra pipa'e'''ioroia'uo a 
bomba... Dico la vostira, poiché-Vi prego 
di accettare in pegno di rispettiva ami­
cizia,-questo ricordo dei re Murat. -. < 

— 'Voi mi Ci l'onte-'di'favori l-'esoìainò 
Michaux con le. lagrime agli occhi..; Pure 
perderò nella vostra stima... losomtna-I 
Che a'ha mo' a fare? còme dipaqudJ 
rimbecliie dì Nock,'poiché è d'iuopp man­
darla fuori,., raaodiampla. Dunque-io era 
padrone della situazione, <a mi ero fatto 
sì, piccolo; si basso, sV scoi Idrato - agli 
occhi-di Nock, che una parola' ancora.,, 
e gli- salivano i. fumi. Comprendete, 
m'aspettava vedermelo saitare alla gola... 
chiamarmi ribaldo...- e rimproverarmi' i 
miei tradimenti. Allora eì '- si'- sarebbe 
smascherato... e una volta smaBoher'ato 
era mio... . 

— 'Bravo 1 mai si giuoco si • stretta-
méote.<:< Davero, io non-avrei mài tró-' 
vata una.,co8a simile, uè io, né' tanii 
nitri che si credano prodigi... Ebbene'? 

— Ebbene I pattuglia 1 Par giungere 
al mio fine; dovetti mangiar pooò e bavèr 
molto; e ^ià la mia testa fumava coma 
un. vulcano, la mia mente scliittllava 
come una fiamma di lagno verde, - Quel-i 
r indiavolato di Nock ha una bucina 
nantinal borgogna dalla•Comota,-kiiraoh 
di Baden, e cognac della Charente..; il 
mio^'paesé. , ' ' , . 

-T E paese dira Francesco' I, patria 
geoerosa di uomini di nuore edi'spirito. 

CContittua) 



IL F R I U L I 

che ui! ha fatte il popolo di Csmpiglis ; 
questo paese ohe maedò tanti prodi a 
«ombattera eoi gsoerale Oarloaldì, lo' 
battaglie dell' tedlpeBdenca. Io vi dieo 
addio, Bsltttasdo io Gmseppa Garibaldi 
Il primo dfgll aUtlaterioalt d* Italia I » 

fi indeaorlviblla l'entoaiaimo eco adì 
sono state aecolte qoeste sue parole, 

J^inti ammalalo. 
Da Mantova! gloDgoDo notizie asta! 

gravi oollo tMp di «alate del eoDatore 
Gisaeppe Fiazi. 

Pir il principi) di jfapoli. 
Sianauneìa. la ous'trtizione d! un pa­

lazzo, in ria del Qalriaale, per II Pria> 
oipe di Napoli, oseente d'ella mioors 
età. 

. Quarantotti eatialli. bruciali 
./ «ej Firranii. 
Stt quel di Consandolo, comune di Àr- | 

geala, maaifeataVasi il fuooo in una 
grandeatalla che couteneva nna inandra 
iutiera di o»valll,' 

V ineendio hn preso subito violenti 
proporzionili manufatto esseada costruito 
in gcoQ parte di palli e canile j e cual 
ben 46 cavalli perirono asfissiati e ear-
boolzzati senza die foeso posalbllo quii--
siasi eoccorao. 

Il danno aaeende a oltre 22,000 lire. 

fili l'nlreiti della Stato. 
Nel mese di saltembre .prossioso pas> 

sato gli introiti dello- Stato 'aomniai''ona 
a L. S03,876,690i onde ti'Cibbe'ibii BU-

< mento di' 1,313,368 lire la doorronto del 
settembre dell'aaoo lcor«o, 

Nel periodo di tempo dal 1 luglio al' 
8P settembre i prodotii ilolle'gabella 
hanno dato lire. Ii0,776,292 con ari au­
mento dì Uro 3,140,667 tu confronta 
del oorrispoodente periodo dell'imuo pas­
sato. 
La solenne cQffimamonizi'ani! di Mentana, 

Il Comitato pre«l,edoto dà Menotti Ga­
ribaldi prepara uua oommemorazìone so-
lemia deliuuuiversario della battaglia 
di Mentana, come dimostrazione anticle-
rloala. 

Oggi hi) mandato la sua adesloun »n-
che Aurelio Saffi. ' 

Congrtsso Nazionale 
delle cane di Aitpormio. 

Nella seconda met& di novembre sarà 
convocato a Firenze il Congresso Na-
ziouala delie Casse di Risparmio. Il pre-
nidenté della Commissione orgauizzatrice 
diramò luvUi a 215 istituti. 

All'Estero 
Per l'inaugurdztone di una statua, 
Il presidente degli Stati Uniti ba te­

legrafato a Preycmet, iovitandolo cor-
tesameiite ad inviare nua delegazione 
alla icsugurazione della statua distia li­
berta che ai scuoprirà a Nuova York. 

'V'i ai recheranno deputati e senatori. 

gnamento, portato il 'Vlatleo con suona 
La.distesa rii campane, ecc. eoe..... es-
rsendo persuaso nel suo cervellone obe 

la moria di S. Andrai non tasse cau-
,eatg da eolèra. Oltre a eib non curaD* 
<f0st dei glnditlo medico constatato da 
ripetuti fatti, egli soitleoe anoora che 
i nooé ttacrUsii disei colpiti, abbiano do­
vuto soccombere per tifoidea. 

Sia pure dato no ntteatato di Me a 
questo scleiitiflco e benemerito Cappel­
lano io cappamagna, od In Toga di E-
sculaplo. Il, Suo giudizio, il di lui ope­
rato è Intangibile, la Mienza cAimica lo 
prona, e guai a chi ne volesse soste­
nere il contrario. Oh beo fortunato pa­
store, che sotto il manto dell' umilli 
tanto decantata dall' insigne Ohimico, 
sapeste acquistarvi un glorioso attestato 
di lode, per eternare la memoria delle 
vostre sapienti gesta, nella luttuosa cir­
costanza del colèra In S. Andrai I 
' Ben^B torto avrebbero dato un tale 
merito; a quelli che si occuparono «oi> 
fonto... noli'iovigiinre i sequestri ed 1 
aussidii, trasportando ed abbruciando 
come lantì facchini 1 letti ed indumenti 
dei decea^i; nel digiufettaro le camere, 
ca8«i cortili, letamili, latrine ed altro, 
a rischlu di quella pelle ohe dal famoso 
Chimico viene battezzata per sostanza 
vegetabili di nessun valore. A questi 
triviali materialisti nulla.,, al Foppone, 
al Pasteur, Cosi ,li condanoa qneato 
Chimico, arca di scienza, pura variti e 
giustizia,., 

, Bravo per Dio I qua la mano, e a ri­
vederci. 

Vn nmtmk. 

quelEe b e n e d e t t e s t r a d e fVa-
z i o n a l i ó ib l lga tor le d e l Co» 
m i m e di Ampexsw» Ci perviene 
dal Gomuue di Ampezso la 's< 
lettera che pubblichiamo: 

Oltris li S ottobre 1880. 
Finalmente questo Consiglio in seduta 

1 corr. trattò l'argomento delie strade 
obbligatorie comunali, ben intesa dopo 
averne due volte stiracchiata la per-
tratiasiuiie onde meglio studiare il 
modo di gettar polve negli occhi, o 
perchè si uUontanaesero dal paese certa 
persone la cui presenza potea tornar 
molesta. 

Ora volete sapere quali epeclali ar­
gomenti si tirano fuori per negare alle 
frnzioDi di Oltris e Voitois la pronta 
esecuzione delle lor strade ? 

Non potendo negare l'obbligatorietà 
(dunque l'ammettono) negano la possi, 
bilità di p'itcr adempiere alla . legge 
parafai la spesa è enorme non oompati-
iiile in bilanoi ordinari. 

Ma per poter giungere a questa COD' 
cluslone i signori di Ampezzo. hanno 
bisognò di far entrar* nelle strada ob­
bligatorie anche quella per. Saurls e 
cosi abbiamo le due strade, e certamente 
non ogni Comune può sopportarne'le 

in Consìglio — speoialmente quelli di 
Olirle che devono fare una rapida e p6> 
ricolosiBoima discesa verso il Lumiei per 
trovare conforto nell'ammazzatoio cbo' 
si dice Cleva della Slega e polla quel 
china al permette il gettito delle taglie ; 
indi'nuovamente'sKììre por ripidissimi 
sentieri e coutlnnameate In perloolo di 
vita, 

Intanto queste frazioni sono agitatls. 
sime e non o'i che la natutale onestà 
e mitezza che le trattenga da atti in-
consulti .la cui responsabilità ricadrebbe 
poi su coloro che poiendo e dovendo 
prevedére e provvedere, non prevedono 
e noù provvedono,,.. 

Intanto qui si sta allestendo una 
istanza alla R, Prefettura : « ben venga, 
< si insista, sì chiegga che ni facciano 
« i sopraluoghi, si stabiiisosoo cifre ;ma 
< che dall' Autorità superiore venga ciò, 
< indipendente d'ogni ingerenza di so-
< prastantl al Comune di Ampezzo, 
« sempre interessati a far veder - lue-
< olole per lanterne, sempre aemiol 
«della equa distribuzione di doveri e 
« di diritti, e di ogni retto ed umano 
« principio di civiltà ». 

Per oggi basta : abbiamo trattato un 
solo argomento ; ma iioo si rinuncia 
agli altri. 

Un fraiibnieta. 

l3s^ Promcia. 
S> A n d r a t , 7 ottobre. 

lUaeSre Chimico ! 
Sotto I' azione visuale del vostro bi­

noccoli che vi guida alle scoperto più 
stupende io cbimlcj, il Pauroso po­
trebbe sasere da voi ritenuto uu som-
posto facile ad analizz'arsi : ma persua­
detevi mio distinto Professore ano non 
è così. Il sullodato vostro binoccolo, la 
vostra bilancia, ed il vostro fornello se 
volete, se capaci di analizzare il 
liquido Azimonli por i vostri reuma e 
guttdaleschi, o l'Ecrlsontilon per i calli 
a' vostri riverenti piedi, non potranno 
trovare i corpi semplici che compon. 
gono questo Pauroso, perchè sfuggono 
dalle vostra minute ricerche e dal vo­
stro comprabdooìo. 

In quanto ai fatti accaduti net paese 
di S. Andrat in occasiona del colèra, 
per non dilungarmi nei dare un' intiera 
a(>ecrizione di quanti, confermo quanto 
disse il P-iuroso nella suu corrispon­
denza del 14 settembre p. p. nel gior­
nale la Patria. 

Lasciando da parte la CommÌBsione 
medica andata sopra luogo, come pure 
lasciando in santa pace il povero vec­
chio Medico de! Comune, come tini dite. 
Marano ha iuformatoi altri Comuni', a 
suo tempo informeranno. 

.Riguardo poi olla maldicenza e fal­
sità dei fatti, esposti dal Pauroso, dirò 
soltanto quel ohe è stato, è stato. Il 
fio degli errori altrui gli hanno pagati 
gli altri. 

Non credo che il nostro Chimico po­
trà smentire che li Iodato,... nastro Cap­
pellano, in questo frattempo abbia 
fatto processioni solenni fuori dell'u­
sato, celebrato Messa cantate eoe pre­
diche e Ittogblstims fliaatrocche come 
ai suol chiamare, fcoerali con accompa-

Ma e' è una di9'ere'''za immensa, una 
distinzione marcatisslma fra le due stra­
de'; una si può a si deve far subito, 
l'altra si può ritardare, modificare, mo­
derare. 

Quella per Oltris e Vnltols è di pri­
ma necessità, congiunge le frazioni al 
Capoluogo per iqtti gli affari ammini-
strati'ri, civili, giudiziurj, pelle scuole, 
per l'uffloio postale, pnr la strada na­
zionale, infine por ogni interesse ; non 
è di difficile o lungo sviluppo, né la 
spesa speoialmente se ripartita in due 
tre bilanci è tale ohe possa soverchiare 
lo splendido bilancio del Comune di 
Ampezzo, Mentre quella per Saurls, ol-
trecchè essere di quasi esclusivo van-
tagRlo di quei Comunisti, si presenta di 
difficilissima esecuzione e di spesa In-
caloolablle se vuoisi condurla attraverso 
monte con sviluppo pendente e manu­
fatti costosieslssìmi, 

E cosi per non fare l'impossibile, si 
vorrebbe far fare a meno anche del 
possibile, cioè una cosa possìbilissime, 
lodevolissima, di necessitai di assolata, 
incontrastata legalità, e si ricorre al sot­
terfugio di nnire II possibile coll'impos-
sibilo, per eludere la legge, e contro 
giustìzi,a. 

A questa razza di argomentazioni 
ricorrono i signori di Ampez^, spa­
rando di alluoinare l'autorità ; ma bi­
sognerebbe esser ciechi per non vedere 
il tranello I Sparando di trar In ingan­
no 0 in 'Una certa acquiescenza la su­
periorità, essi protestano che questa 
strada assorbirebbe una cifra enorme, 
rovinerebbe il bilancio (ma se è tanto 
florido 1) -1. e che lo ti farebbe per un 
gruppo di casolari. 

Bravo signor Sindaco importato I 
Due frazioui con una popolazione di 

circa 7S0 abitanti, son chiamato un 
gruppo di casolari? Sila piuttosto sig. 
Serlini che è stato Commissario 01-
strettcale dovrebbe avere isriterj ammi­
nistrativi più serj, più logici, più le­
gali, più retti, e credere che gli abi­
tanti di Oltriii e 'Voitois domandano le 
strade per assoluta necessità e non per 
frequentare nuovamente 1 vecchi sen­
tieri come a Ella piacque di esprìmersi 

Incinta 
I signori. abbonati cai 

scade l'abbonamento, e. 
coloro I quali si trovano 
In arretrato sono predati 
di voler mettersi in re-
Sola al più presto, possì­
bile. 

L'AMMINISTRAZIONE. ì 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Il Coa-
siglio comunale si riunirà in sedita or-i 
dinaria allo ore 9 ant. del giorno l4ì 
.ourr. e successivi nella sala delia Log-: 
già, per deliberare sui seguenti oggetti; 

Seduta pubblica. 
, . 1 . ' Gomuoicazlone.di deliberazioni prese 
d' urgenza dalla Giunta Municipale, per 
atomo di fondo ed altro. ' 

3. ComuDìoazIon̂  di deliberazioni prese 
d!ui;geuza sulla circoscrizione della E-
eattiiri» Comunale par il quinquennio 
1888 92. • ^ 

8, Scuole Comunali — < Modificazioni 
al Regolamento ed all'Organico » — 

ì AttivBziona della Leggo 11 aprilo 1886. 
4. Provvedifflenii fiueoziarì per il.asr-

vizio del prestito di L, 1,300,000.— as­
sunto ddii Comune per 11 Consorzio Le-
dra-Tagliaptientu. 
. .6. Cancellazione della Ipoteca presa 
a garanzia dell'Appalto del Dnzio Con­
sumo nel quinqui'Bnio 1881-86. 

6. Riduzione dell'altra Ipoteca presa 
a garanzia'dell'Appalto dei Dazio Con­
sumo nel quinquennio 1886-90. 

7. Lavori di completamento delia Bar­
riera a Porta A. L. Moro. 

8. Costruzione di 'uii, Lavatoio presso 
la Barriera' èuddetta. ' 

9. Proposta del r. Demanio di vendita 
ab.Oomttds -del'lokle' per la Ricevitorìa 
del Dazio. a ' Porta - Gemona. 

10. Ritiro di deposito per causa di 
espropriazione noo verificatasi nella stra­
da di S, Daniele. 

11. Proposta per l'esecuzione de! Busto 
in marmo a Q. Sella, 

12. Bilancio presuntivo per lIAmmi-
nìstrazioue del Comnue nell'anno 1887. 

13. Nomine e surrogazioni per servizi 
Comunali come dallo stampato. 

14. Nomi,ne e surrogazioni ne' Consigli 
Amministrativi delle Opere Pie come da 
stampato, ' 

16. Invito.Prefettìzio alla nomina di 
tre Membri per l'istituendo 'Comi<slo A-
gnirio di UdÌD9>Oemaoa'e Tarcénto. 

16. Monte di Pietà—'"Aumento degli 
stipendi per gì'Itdptegatf'dol!'Istituto. 

17. ComunlciizionA del progetto pel 
Campo da Tiro al Segno di qpj.-^ de­
terminazioni circa. Il quotOidi. òón'eòrsò' 
nella spese a carlino del Comune. 

Sidula privata. 
1. Monte di Pietà — collocamento a 

riposo del Tesoriere dell'Istituto signor 
Paólini Giacomo. 

'2, Civico Spedale —: approvazione del 
sussidio accordato alla,vedova del tu 
Scrittore Contabile Marohiolli, 

3. Conferma quinquennale d'impiegati 
Comunali. - i 
. 4, Collocamento' a riposo e pensloDa 

della Maestra sìg. Peloi-Poli Giulia. 
6. Promozione'a Maestra della saito-

maestra sig. .Bcrtelussi Antonietta. 
6, Provvedimenti circa i posti va­

canti di Insegnante nelle Scuole Comu-
nnll. 

,7. Ricorso della «x Maestra Oomu-
'nàlé sig. Vendr^^e-Foramltt per la pan 
sions, 
, 9,. Nomina dì uno sdivano per l'Uf­
ficio Muoioipale. 

A p e r t u r a d e l l e aCnolo a l 
n . I s t i t u t o V e c n l c o . La Presf-
deoza del R. Istituto Tecnico avvisa 
che ìe lezioni pel nuovo anno scolastico. 
1886 87 avranno prltiolpìo. Il giorno di' 
sabato 18 corr. alle ore 8 ant. 

B e l l i n a ) Fra due litiganti il terzo 
gode. G c'è davvero da passate un 
quarto d'ora di buon umore a leggere 
gii articoli del Giornale di Udine e della 
falria del Friuli ( firmati lui ed Io ) 
Intórno all'argomento, diventato orbaai 
famoso, dell'acquedotto. Lui dllneotloa, 
ohe l'acqua dell» sorgenti di S, Agnese 

, ha tutti i requisiti, che l'igiene desidera, 
tate essendo la conclusione, alla quale 
addivennero, dopo seri! stndii, .persona. 
lità spiccate: qmli un NaIliQo, un Pi­
rone, Un Tarameli!, un Tornasi. Io, che 
vuol fare II professore in inaterla e 
mandar gli altri «Ila scuola, non ricorda, 
dato ohe l'abbia letto,. l'allegato XI., 
che' fu parte del la,relazione della' Qiauta 
municipale, presentata al Gó'nsi'glìó co­
munale nella passata prim'a'vV>i'a, ' liei 
qual, XI., ohe il signor v/o ' igtiòìca',' è 
detto : che all' ineoffiodità pròdottit dàlia 
lente idrometrica per l'esiguità delia-
vena d'acqua, dalla medésima flu'énte, 
si rimedia' col serbatoio nelle case,, il 
quale poi riesce dannoso alla 'salubrità 
e freschezza dell'acqua, lo ooiiciusione 
adunque l'acqua è buona,'ma I padri 
coscritti, so daranno retta, all' illustris­
simo signor is, adotteranno un sistema, 
che la renderà cattiva. Né lo né' ,/<ui 
(che sono poi io scrivente) spera, che 
ad evitare a Pantalono le beffe ai il 
danno, si adotterà un sistema, che fra 
gli altri meriti, avrà pur. quello di con­
servare all'acqua dell acquedotto tutte 
le sue bupne qualità. 

B giacché mi trovo, faccio voti. Che 
l'affare dall'acquedotto non venga di-; 
scusso soltanto in safastia, ma portato' 
Innapzi alla pubblica discussione, molti, 
essendo i punti del progetta, ohe sarà 
iitile abbiano a -passare' attraverso il 
crivello d'illuminata e cbicienziosi cri-, 
tlca; e faccio voti, che uua volta appro­
vato, non venga rimandata l'esecuaione 
dei lavori alle calende gi'eche. 

Nel secolo del progresso, .quando si 
ha a che fare con gente istruita ed one­
sta, si può far pretto e bene. 

Ni lo'ni, Lui. 

A. proposito di malandrlbl. 
La Patria del Prtuli e il Giornale di 
Odine si bisticciano da più giorni a 
proposito dei malandrini e delle loro 
gesta p'ù 0 meno credibili e vere, e 
mentre l'organo prefettizio nega, il gia;^ 
naie di via Savcrgnana afferma che I 
malandrini ci sono, • lo stato della si-
curezsa pubblica non è proprio tale co­
me ai vorrebbe fai: credere, cioè non 
del tutto tranquillante. 

Da quanto fu puro a noi riferito, e 
dalle voci che corrono, crediamo che.il 
fiiorflale di {/dins, parli con qualche 
fondamento. Infatti noi sappiamo da 
fonte ineccepibile, come nei dintorni di 
Cerneglons, a tao' d'esempio, si aggi­
rino da più tsispo Individui motto so­
spetti, che di tr<-tto in tratto molestano 
quegli abitanti con tentate estorsioni 
di danaro ed altro, ' 

Le coso anzi sarebbero giunte a tal 
segno ohe le alunne dell'istituto Uc-
celile, villeggianti a Cerneglons, ed al­
tre pei^one'benestanti dello stesso paese. 
In riflessa appunto, della propria si-
curezKs, formausl persino un seiio ri­
guardo a recarsi a diporto nei dintorni 
del paese sunnominato, per temà'àppuntq 
di qualche brutto incodiró con dei 
malviventi ohe in quei pressi'si aggirano. 

Sappiamo ancbe^ sempre' stando a 
quel c^e ci fa riferito, che qualche' tempo 
fi alcuni nbitanti dL-quel paese, compi-
roOQ da soli ,ralrrestb''dl nno/di qaei'có-
-tali malandrini e la',con3égnàrona all'au-
'.torit'à:' ' • • ' ' , ' . . , 
' ''Staiido cosi le cose, ^i sembrerebbe 
c&e 'là Questura farebbe assai bene "a' 
darsi le mani attorno e procedere con 
qualche eoergin allo scopo di ristabilir 
l'ordine, la tranquillità e la si.onrezzà 
pubblica. 

In ogni modo è dovere deiraìitoriià 
il riassicurare gli animi e senza reti­
cenze far noto apertamehté lo stato véro 
della cose.' 

,Vna inostra pormaneate 
Italiana.a Parigi.'A,cura della 
Camera dì Commercio italiana a Parigi,! 
verrà diramata fra qualche .giorna a 
tutte le Camero di Oom.paercio delia no­
stra. Penisola una circoìareln cu! sarà 
fatta viva premura agli,Industriali eal 
commercianti itfilìani di voler, spedire a 
Parigi, per una mottra permanente, ita­
liana, tutto, quanto può servire a, dimo­
strare l'attività, del nostro commercio 
e delle industrie nostre. 

L'oi). Grimaldi aggiungerà, dal canto 
suo, altre raccomandazioni aqnesto scopo 
perchè l'initlativa dèlia Camera' di Oom* 
mercio'ìtalta'hà ,à Parigi possa esaere 
feconda di. utili grandissimi. cosi nel 
campo politico come in quello economico, 

S p o n s a l i . Oggi hanno luogo gli 
sponsali fra l'egregio sig. Antonio Vul-
loiin vice cancelliere del R. Tnbunalu 
di Udine e la gaattle signorina Rosalia 
Di .|tor)co. 

'Àglt sposi augura ogni sorta di feli­
cità L'amico C. M .̂ 

MS^ .'.'•' . • 
|B1ei;tlvàl e Sasrci- Spariamo 

che il.' tempo noo coatiuui a tenerci' il 
broncio, onde la gioruata di domani, 
sfolgorsilte < del pm < bel sole; possa e.i-
sere .degnamente solennizzala. 

- Infatti' quale oconsiu'né migliòre di do­
mani per recarsi al gran Feiìival di 
Bntiefitieìii'à, ìi Cividale, dovè ai promet. 
tono ntiraiiiia, e cbe riuscirà certamenti 
in modo splendido ì 

. Sappiamo che a rallegrare la fasti, 
interverrà poi'anche là nostra brava 

.'banda oittadìua. 
' Domani Vicorro inoltre la rinomata 
sagfa di Manzanoiche è di salilo fre-
:qoent.ita da.gtao folla di gente... ... 
... Insomma se II. teippo non .guasth la 
uova nel' paniere, c'è da divertirsi assai, 
e quel ^tùsipiìi vale poi, beneficaudo.' 

Ohe ilntissipo.dunque ci arrida pro­
pizio. • . , . ': 

S'efcoyla' Udine'-GtVIdale. 
La Società r'V '̂eueta p<ir imprese e ca­
strazioni pubbliche ha pubblicato li se­
guente, avviso ; 

Allo, scopo dì favorire il concorso del 
pubblico alla Festa di Beneflcama che 
avrà Ihogo domimi 10'corrente a'01-
vidale, verrà t-ffettnato' in quel • giorno 
uii treno speciale in partenza dn - Oivl-
date e regolato dal seguente orarlo-: . 

Oivldale'. ' ' partenze 11.— pom. 

Rem^nzaccó | ; : r n z a ì } : ì t T' 
Udine ' airi'ira 11,32 » 

I prezzi e le norme, per 1 biglietti di 
andata e ritorno rimangono quelli fis­
sati per'i giorni festivi. 

Udine, 7 ottobre 1886. 

L'ingegnere dell'esercizio 
per là linea Udine • Cividale, 

• ,movI,ment« nel persoiial.o 
mil i tare . Vitnelli (?,) capitano del­
l'87», fu trasferito "al Di'stràito di Udids 
-^ OJrtella; 'bà'pftanò'd'eV 76'';'fu*trd*fa-
rlto al' Collegio militare' di Roma, 

A a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei ppzzi' mùsicitli che'ese'guirà la Banda 
del 76° rogg, faiiterlii, domani dalle ora 
7. alle 8 1|» pom,, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marcia, i Celloda » '. Peti:ella, 
2. Sinfonia < Qirufié Girofla» Lecocq 
3. Atto IV. « Ray $la9 > Marchetti 
4,' Valzer i L'Avventuriero » Mantelli 
5, Polka « Tram'way » 'Woda 

JMuseo A n a t o m i c o . Il Museo 
anatomico ed Etnologico, è aperto an­
cora per alcuni giorni. 

Gol tenue prezzo di cent. S6, tutti lo 
posEouio visitare uè miglior occasione po­
trebbe infatti presentarsi par trarne ìstru-
zi'òna e diletto ad uà tempo, a cosi buon 
mercato. 

A'oroala- u d i n e s e a r r o s t a t o 
a Hoaua . U garzone fornaio Sabuco 
Lujg) d'anni' 18, da Udine, trovavasl ì 
lavorare a Roma, ma da un mese era 
improvvisamente scomparso e nessuno 
ne sapeva più nulla. ' 

L'nitfo ieri parò .due guardie di que-
sturii lo trovarono io via Napoleone III 
q glj,.^hiesero conto di L. 44,46 che-il 
sili]'principale gli aveva confidate, 

Non avendo saputo rispondere, fu ac­
compagnato alle Carceri Nuove, ove ri­
marrà fino a nuovo ordine. 

U n c o n c o r s o « m o n s t r e '». 
Per i'nostri appaltatori che vogliano 
intraprendere- lavori di grande impoc 
taii«a, abbiamo la notizia di un concorsa 
iuteraaziouale veramente monstre. 
:, .Questo concorsa, a cui potranno adira 
gli impresari d'ogni paese, venne aperta 
dal-.govaruo rumeno, per la costruzione 
di un ponte sul Danubio, destinato- ad 
unire la Dubrncla alle provincia rumena 
delia riva sinistra. 

Le ..proposte corredate dai relativi 
progetti tecnici, e della cauzione di ut) 
milione di lire, dovranno essere presen-, 
tate.al detto governo prima del 26 no->' 
vembre venturo. , -: 

Per-dar^ una idea-d^l'importanza dr 
quest'opera, ecco alcuni:)'particolari'in 
proposito : . • .,. ,-

11 ponte.sarà divido in due tratte di-
stiut», separate dal basso foodo di Bor-

;aea, all'asciutto ad acque maitre. 
; . Una tratta del'-ponte di 600 metri' 
di lunghezza sa^à divisa in quattro cam­
pato di 165 metri di luco. 

L!altra tratta di 496 metri' di lun­
ghezza, presenterà tra campate pura 
(Ulla luce di 166 metri; . . '"• i 



IL F R I U L I 

Il ponte sr,r& per un solo binario di 
ferrovia, e il piauo del ter'ró^arà sta­
bilito a 11 metri Bill ige!o{)9ÌlejoatBÌme. 
pi«Dé'. " ' - r 

Li spesa pretntitii i di eiróa yo lai-
'liuni di lire, e il tempo ooooesso alla 

oostmitane è di 4 a ni. - , -

teatro IVnBlonit lea Questa «era 
allo ore S, alle marionette diretta dal 
sig. fìeoOiriliui «I rappresenterà :. 
. Un asino che oorre pib del .Sapore. 
OoQ nuovo ballo. ' ' *";., 

I l aoU. MrnUam IV. n o K e r » 
Chirurgo Dentim di LonitàfM^rsfiia. 
avv.srttrfi oh' egli si troverà-̂  itr Udine 
ì giorni S6 e 88 del ocrrente Olose, al 
primo f'ano' tWA'Albèrgo d'Italia. 

Bgregio sIg. Professore, (XV) 
Le Bccludo nn vaiolili di L. 28, con cui 

preij:» spcdirnii a volti) d' posta n. 13 hot 
tiglie del sno eccellente Calattoforo cbe ha 
molto giovato a mia meglio pajr l'allatlauento 
dì on nostro'bamliino, , '' '• 

Sionro d'aver pronto o favorevole iriscon-
tro-IiC saiuto e sono 

Ceprsno (Prov. di Roma) 28 die. 1885,' •• 
Suo d̂ v, P. Vanfùicei. 

Questo naovo trovato, di gritisjiini) ea> 
pore.'ba facoltà di accretceìe e dismisura 
ed anche' rìcbiaoinra «bbondépttuteote la ae-
(i^ilione.'latteit. Alle madrlelieuìe soQO seatse 
o'prive affatto. 

Una bottiglia di Gulatto/aro lira 3.00, 
dieci bottiglie lire S1.00t"r^ o^ai cio<{ao 
bottiglie aggiungere una lî a in più per cas-

. setta e pacco postale. 
Fara direttamente la richiesta ed il vaglia 

ai proprie aulórai -
P r o f Nectoro Pvo«a(<Sin>rt«« In 

Nttpoll, (Via n o n » e o a entiratB 
dnl Vieo ».' Por ter ia S. VDOMuaiia 
« . SO p. p.) 

Pagamento antici|)ato. Non Sdarsi neppure 
dei rivenditori, ppî hè. il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piatie.'Di­
rigare a noi soli le richieste. 

NESTORE FBOTÀ-OIURLEO. 

Hassim@ 6 smìsszQ 
Òispoiiiiam d'animo net giovani. 

. Vi soli de'' momenti io citi 'l'animo, 
pàreolarmento de' giovani h diapoalo in 
maniera ohe ogni poco d'istanza basta 
« ottenerDS o|ai cosa «ha abb'a an' ap-
pareusa di bene'e'di saorifiuio; coi|a 
ttu flore appena sbóóoiato, .s'abbandona 
mollemente »iirjaó fràgile stelo, pi'i'PJo 
a concederò le.'èv^^ tra^r^nfe alla prima 
ària obe.gli.i\.!Ui. pniito d'intorno. Qps-
sti mómeati, che s! duvr«bbèrQ ..da{[" 
alili amtn rare cou.tiinidu, riepetto/iiiQn 
quelli appuniu cbe l'astuzia tuteressaia 
epia atteaiamentè-e-coglie'di volò, per 
legare ana volontà-che non' si guarda. 

V (Prommi-Spati) ', 

Le offermationi di ptrsona autorevole. 

I3en dì ràdo avviene ohe le parole 
affermative e sicure d'\ina persona au­
torevole, in qualsivoglia gènere, non tìn­
gano, del lóro colore la mente di chi le 
«scolta.. ,,-. y 

(Idem) 

M a . allegra 
In un teatro di provinoia si preseU'' 

tava, giorni sono, uà tenore fpritturatp 
elea dal càroeval» scorso per la stagib-
ne d'outunno". • ;; ' . . 

Di«miue — gli dice i'improbsario 
vedendolo —,,, dal Icaroevale a ([siMta, 
parte mi pare vi ala]e ridotto iìf <ào\io 
cattivo'stato. .. • 

— SSdo io — risponde il tenore — 
nel fratteinpo ' mi sono' pògiìa'Iato diaci 
voile: 4 coma Sroanj., e .6 coma Ed-
gariìo ; mi sono àvvel«aat()-6 volte'óome 
Raul'; sono morto •'6,-, volte dl'„tam6 
come Rudamés. Credete poùibUiÈi ohe, 
dopo tutto oi6, possa trovarmi in buont) 
stato » 

Varietà 
f i n a n u o v a « « m e t o « Una nuo­

va DometB 6 stata ecoperta alle ore 8 
pom. del 6 settembre dal sig. Finley, 
capo assisteptfi del dott. Gii), ail'osser-
aervatorio del Capo di Buona Speranza. 

La posizione ai momento dell'osserva-
zioue era: ascensione retta 17 ore S mi­
nuti, S3 secondi (nutneotaudo giornal-
ueiite 3 minuti e meziso), déelioazioìi'a 
mitridionale 26", 4i. 6 (aumentando glor-
Dalmeute 4°).. 

' L'np'̂ arenza della cometa è olroólgre 
voi diametro di un minuto di arco circa 
della II. grandesz^.'pon segni di cond^n-. 

'v.'Bameutó centrale ma aeoia còda. 

X<a nelle del primo «odut- ! 
t o r e » ì)\ questi glorili no rigattiere di 
Parigi h,R .eupDŝ u. una reliquia unloa.nel.. 
suo geuere : alanteméilO che la pelle dal; 
serpente che sedusse Eva nel paradliiò' ter­
restre 1 É tittacettìt a una perBaiiiega'e 
pcria paraccbi suggelU antteoi chti se 
assicurano l'autenticità. 

La terilta dice: 

Polle del lerpents 
Obs sedusse la prima donna. 

' Fu. ucciso da Adamo 
l'ii.da;oani del traditaeiito. 

Adamo si servi d'un palo di cui ai vedono 
ancora le tracfii» sopra di lui (I) 

Questa pulle faceva parte 
dellleradità d'Adamo . ' . 

e fu óoiiservata in Asia dalla sua faroigiia, 

f m p e f a t o r e v e l o e i p i d l M i l . 
L'imper.itoredel Marocco ha una grande 
passione per 1 velocipedi. 

Egli bu fstto'preparare nei suoi giar­
dini un apposito vi>>le per recarsi a fare 
delle corse In velocipede, colla guida di 
un ufficiale.inglese, ohe occupa il posto 
più elevato .del suo esercito. 

Da qualche tempo però egli si è stan­
cato di dover muovere coi piedi le ruote 
e fors'anche delie atte ftequahti .'cadute, 
epper&.'lì.» fatto^ costruire appositamente 
un lie^cjipsde su gratidi proporzioni, che 
può .essere messo''dai snol schiavi. Noi 
Oiintró,.vi.. à una sĵ ecte di Ietto, ricca-
meitte coperto ,di velluto, ed oro, ani 
quale egli siede>colte g'itnbe'iabrootate, 
come ogni bu.on; mussuliqano. Al diso­
pra, vi è un baldacchino con tende di 
seta cremisi e frangio d'oro. 

,i.'A. mati.sjqistra: del Sovrano un oro­
logio'e a.ite>tra.'Uaa bussola, aeotocohd 
nelle stis lunghe passeggiate egli possa 
orieotursi e conoscere l"6ra in cui deve, 
fare le'site preghiere. '<' 1 

IJotiizIario 
Alfrtìtan gli armamtnli, 

Ad'iÂ f 7. ' l ià A(isi«gAa dice cbe la pQ-ì 
litica estera vale tajitqqtianto Is. [l,Q.(dé''l 
zlalìtì"dell'esercito e àella manna. : 
. Dietro questo concetto incolta i miui-^ 

stri Ridoi.ti, 0'Brio di cifrettare gli ar­
mamenti necresdri è di foróira l'esercito 
di fubili a ripetizione e di aumentare 
il capttDgenta. dalL'artìgll«ria di caoipa-
gna'è quello dèlia'cavalleria, 

Tutto Oli in. vista,dai probabili «twe-
nimenti nei l^iilóatiì è''per ó'ttetiere'dalle 
potenza dei, compensi adeguati. 

La.talma del principe Borghese. 

.'l'Iermatìina fu'''trasportati in Rom'a e 
tomtilata.io. forma privatissima'a Cam­
po 'Varaiio la salma del principe Bor-. 
gheae. 

Ssgitiva'iia'la î ara la vedova e i figli 
del defunto.' 

Convoedtiotie della Giunta del bilancio. 
-li'on. Lazzatì convocherà la Giunta 

gipn^ral̂  del. bilancio uoa fettlmuna pri" 
ma,, cbe. ti riaprali Pdrlainenta, perpbé 
le .,rela{lc|ni sui bilauqì lieno con, soilar 
òitudlné 'àpprunta'fe ^è'Ia Càmera ppt^a 
subito discuterle. ' 

Vertenza che si risolverà. 
La Kastegna creda che la vertenza 

con la Oolombiasl risolverà presta ami. 
ohevolmont!!. 

La questione è entrata In una nuova 
Case essendo stato escluso dai negoziati 
il ministro Holgeim che rappresenta 
quella repubblica a Madrid. 

A proposilo detl'on. Marchiori 

Riparlasi.con insistenza della nòmina 
del segretaria generale delle finanze 
naila persona dell'on. Marchiori dopo-
obò saranno convalidate le due elezioni 
i\ luì;. ; .• • 
'r^Veib finora non v'ha nulla di deciso. 

•Interpellami sulla politica estera. 
Oltrelfon. Zaoajrdolli anche l'oo. Villa 

a noa.'pochi aitrl'.daputati della sinistra 
e della estrema "èlbistra p.ressuleranno 
domap,àe di interpellante al ministrò 
4ogH-intèrni sulla'politica ecclesiastica 
dal go.vetno. ' 

Tra cifladini e tnitilart nel Trentino.' 

Si -ba'da Trento che meroordi è scop­
piato un serio conflitìa tra la cittadi­
nanza di Cbeticfaelti e gli ufficiali della 
gaarnigione, avendo questi'ultimi insul­
tato l'Italia e g l i italiani del Trentino. 

Il sindaco e tutto il 'ooosigiio munì-
oipale di Cbetiehelll si sono dimessi, . 

La Società Pro Patria a titolo di pro­
testa elésse il sindaco per acclamazione 
a suo presidente, al quale ,fu fatta una 
i,^pan9a^ dimoatvatione popatarè." 

tritima Posta 
Kaulbm e i Bulgari. 

'Só/la 7. La notizia dei giornali di Pie­
troburgo, che l'à guarnigione di Soiumla 
abbia dichiarnto al governo che sì ri» 
serverebbe libertà d atlone nel caso oh« 
esso respingesse,la domande di Kanibars, 
è pura invenzione. 

É altrettanto 'ftlso ciò, ohe ,dioipuu 
delle dispOAir.loiii d«lte gunraigioni di 
Rntsciuci Viddi.no, iPl.e'yna-o ,S(ivno, 

La verità 4 che aneati stranieri crr-
caoo di. corrompere l'esercito; ma dsp-
perluito sono respinti. 

Trti ufficiali di Seìnmia ohe avoVaiio 
subito la loro tuflueaza chiesero perdo­
na al ministero. 

Il governo è deciso di prendere mi­
sure contro tali intrighi. 

Kanibars fu ricevuto a Pletrna dai 
notabili ed espresse I dastderì dello Czar. 
I notabili risposero che riflattéreb-
b e r o , "' •• ••'i.', 

Il generale fu ricevuto a i Sist&vo 
freddarpeula, Invitò per lettera gli 
ufficiali della guarnigione ad andare a 
vederlo ; ma ricevette per motseggi>ro 
una' aemptiite risposta verbale con cui 
gli ufSÌiiaii rlcnsauo avere rapporti con 
un personaggio politico qualsiasi senza 
ordina .formale del ministero. 

Kanibars è partito per Rutsoine, 

Nel Svdan. 
Suaftim 7. Oli arabi amici presero 

d'assalto. Tarlai dopo una resistenza ac­
canita '#l^àlcti«iaQÌ'di Otinan Dig'ma 
:,i quali-ebbero'200 mòrti e m'olii altri 
feriti 0 pr^ionieri. 

:, Il nipote di Osman Sigma A fra 1 
Àorti, 

• Oli assalitori ebbero 20 morti, SO 
feriti. 
" -'Oli Inglési salularono la'^ìttóri<t de­
gli alleati con ventun ,colpi di; óau-
none. 

Cospirazione coniro il fie di Serbia. 

;,.Londra S. I) Dàily Neas ha da Bu-
.dapest : 
•i-.-ìu» polizia di'Varoa presso iditro'Witz. 
scoperse, un complotto contro,irRe Mi­
lano. • ' J ' .. 

1. sorbi residenti in quella piccola 
città'erano inteazi'.'Qiit! di rapirè'it Re 
durante il suo viaggio in Ungheria per 
ricondu'rlo a Belgrado ove lo.avr.$hbero 
costretto ad abdicare, ed occorrendo lo 
avrebbero assassinato. 

Non li sa nulla. • 

Vienna 8. La Poliiiscfce Corritponàmi 
dichiara ohe seóondo infurmazionl at­
tinta sl|a legazióne della Serbia si sa 
assolutamente nulla dalla pretesa' sco­
perta di una cospisàzions' contro Re 
Milano. ' 

Il GabìRstte Spagnuolo. 

Madrid 8. L̂ i. Regina Irioarlcò Saga-, 
sta di formare il gabinetto, >, 

1,1 ^generale Weiller. sarà ministro 
della^ guérr.fl, 

Cr'edesi' cbe la composizione del ga­
binetto sarà laboriosa. 

•HTTr 

Deposito stampati 
polUAmministr. oomunali Opere pie eoo, 

( Vedi ativtso ' iti quarta pagina^. 

Telegraasftmì 
T l e n x i a 8. Alla. jOamera d̂ei depo­

tati Taaffe rispondeudo all'juterpallanza 
di Hoilsberg dichiara totalmente, infon­
data la auppos'zlone che l'alleanza au­
stro germaoiea sia smossa. 

Soggiunge cbe l'alleanza riposa sem­
pre sopra la basi precisataripetutamente 
da Kalnoky nella seduta delle delega-, 
zioni, lA havvi alcun motivo di temere 
che.i rapporti intimi e pieni di fiducia 
fra le due.muBirchie possano turbarsi 
o'rallentuiai (applausi). "' 

Là camera respinge la proposta di 
mettere, iù discuasione la risposta de! 
presidente dei consiglio. 

' V i e n n a 8.1 «'ornali consiaiauo ohe 
le dicbiaraxioni Tjaffd autle. rela',eiani 
fra l'Austria e la OerniBnia, non lascia-
>no sussistere a un maliptaso e san 
tèli'du tranquillare ooippletamente. 

MemomledsipnYa^ 
i ^ecca t l d i Oitté. 

Udine, 9 ottobre, ' 
{Seco i prezzi f»tti »e|Ia nostra Piazza, 

al isoipeiito di «ndar? in macchina, 
GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L, '9.1S a 9.30 
i » T 11.25 „ 11.75 

Giallone com. u. . „ „ 11.76 „ —r.Ur-
Pignoletto , .••,'. „ „ \y.7i ,, 18 . - -
Frumento da «emina „ 1670 „ 17,— 
Frnmapto'meroamiie „ Ì .̂BO „ IQ.— 
Segala it.. , ; . . „ „ 9 80 „ 9.86 
Lupini n , „ 7.80 „ 7.70 
Castagne 10.— „ l i . — 

VENEZIA 8 ' ••'-• '• ''" , 
'Buidtta Ital. l.genaaig da »3,98'à OŜ ifS — 

t lutiUo 101.10 a. 101 as Aaioni Mca' H W , 
iyd« _ _ a —,—Barn» Veneta itiiSli-^ — 
i SSI.ta Baiin li Cmdlto 'Vtàèta ilkc-sr, —a 
<.->.—'Bàeieti eostnUaai Veneta ili— à t l9 — 
CotOBiaslo Veauluo -..— a lijm Obbllg 
PnitSt» Veneila a jiiemi 33.76,» 38.— 

OmM. 
Olanda se. a li3 da Gennaal* S —| da l!lfi.86 

a 188,15 a da 128.30 a I3a.«0 fmailM 9 da 
100.15 s 100,40(—BelMo 21)3 da — a—.— 
txBidn 8 da 25.il a 3JS,I6. Svlnan 1 100.— 
a t00.3S e da 10a?e a 100.40 Vìanaa-Trleste 
4 ila 301. Ii4 ~ aoi.StS —a da - — a — . 

Swìi i» io bmM à» —. a -'.— Bm-
«jnole aiutriaelie d« 201, 8(8 a 301.8(4 

Baaea ITasiòiiBle 4 li3 Banco di ITapóU 41(3 
Banca Vastta Basca di Cnd. Vcs. 4 ~ 

MBCANO, 8. 
BaatUta Usi. 101,80 65 —.— Muiil. 

-—.— * — Camb Mndr* SB,1« 13(— —.— 
Fnuuia da 100.B5 • 1 Batlhui da 138.» 
—{.—' Fenl da 30 fraiibid. 

'FMBNZE, 8.. 
Bcnd. 101,83 (--.' tiosdra 36,15 —I Francia 

100.38 8(4 -Horld. 781,--. Moti, 1083,50 
ROMA, 8 ' " ' ' 

Bondlt» italfans 100,80 (— Bancaria, 708 — 

., ; •. VDJNWA S> •"• 
' Ui^Uaia 3tai,B0 t,ijéa>Àrde lOi-HO Fnnvla 
Anatr. 339.74 Bue» Naslonale 863.— Nspo-
leoui d'oro 9.93 (— ' Gceblo Pubi. 43,60 Oan-
Ilio Iiondn lìfi,50,Analtiso* 84,70 ZeceUnl 
Imporisll 6 35 

PABIEtI, 8. 
^ d l t a 8 S3'77.— Besdlia (|3—. 110.45 — 

Sendìta Italiiiaa .101,65. iMsdca 35.80 .liS — 
Injlew 101 liS Italia'.1(1^ Band, Tore» 18,87 

BBRUNO, 8. 
Mobiliari! 460,—AtutHaclie 871—'Lontnid* 

170.50 Italiane lOaSO »̂ 

'eUsrovA, é; ' " 
Beadita italiana (end. b, 101.75 — Sazia 

Nadouale 3358. — Credito nohilitte 1037. 60 
Mwid. 77$.50 Medìianaase ' «15.60 

taifieu 101 1(18 ilaliaDC 100 ' i Spacauols 
~ ( Torco 

DISPAOCr PARTICOLARI 

'. > MILANU 9 
Sanditt it>l. 101.67 sw. 101,63 
Hapoltoni d'ore —. —l— 

VtENKA» 
Bandii» waiilaa (ijarta) 83,85 i. anatr. (alt.) 
34.90 ìd. «osft. (on) 116. Î oadi* 135.20 
Nap, 9.91.(: 

FABISI 9 
CUanua della sera l i t01.50 

• ' • • , . . ' ' , 1 — : 1 . . ' . 

Proprietà della tipografia Mi BARÌDUSCO 
^•O'ji'tìx AL&saAKSRO sereni» reipons. 

IMIZUDTILB 
000 garanzia agli 

- - increduli del paga­
ménto dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in S od al massimo 8 
giorni ogni malattia sef^reta di uomo 
e donna, aia pure ritenuta incurabile 
od in 20 0 30 giorni qualsiasi strin-
gimento uretrale senz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, i 
flussi dellp donne. 

(Vedi Miracolosa- Injeiione o. Coafelti: 
Vegetali Coslanzt, in juarta pagina^. 

Per" i Signori 

Filandieri 
I sottoscritti avendo acquistato dal 

àlg. Dl/BBINI di Brescia il privilegio 
per la costruzione di 

PIL.ANOE A VAPORE 
e c o u o m i c l i e , si sentonu In. dovere 
diavvoi-tire tutti coloro ohe intendes­
sero aumentare Is esìstenti, o costruirne 
di nuove, dì non tardare a commelitere 
il lavora dopo il p. v. mese di bovembre. 
., L^ ordinazioni dopo tale epoca, ver­
ranno q mono accettate stante le forti 
ordinazioni avute ; e quelle phe fino a 
tale epoca potrebbero avere. 
. Per informazioni sui vantaggi che of­
frono dette filande confroutntn con qua­
lunque altro sistema, rivolgerei dai ei-
guori che ormai ne posseggono, e cioè 
dai seguenti ; 
Poppati Olovanni dì Udine ' 
Armellini OiacomafuGiacomo,Tareento 
Armellini p. Antonio, Tareento 
Toffoletli Giov. JBatt,, .Tareento 
Pasini Cilio, Aprato 
Sahiumja Luigigi;, Gì«mona 
Schiavi Dotneiilóo, Muzaana 

it;ilera Luigi, Triccsimo 
Placereanì don Loonardo, Castlous 
Durlsotti 'ValeutinOi Gollor^do-MeU , 
Liva Oinaeppe, .Artef,'na. 

Per, ulteriori schiarimenti \a Udine 
preaso 4 

Lombardini e Gigolotti. 

iFflSO IfflRESSpE 
ai Bachicultori 

S E M E BACHI 
a bozzolo slaltó cellulàrtl. 

' Società iDUroszìontlt B*rù»la 

Il sottcscritio GKANbis ANTONIO di 
SAN OtIIRINO di Pordeiibne, è incaricate 
dello siriertlie di Seme Bachi u bozzolo giglio, 
confeziótaaSo «ni Maittl MAnvem (ViUS 
Fraitcì^'a. sidlenia eeilnlare ' Pìtstenr, «eia* 
sione fisiologica e microsecpict a dopî ìa 
ccntniUo, openuicne effettuata da vitlenti 

SKifessori addetti agli alabiliuienti ia ti 
arde-Frejnet. 
Il preuo del seme immune da flacideigia 

ed atrofia si Vende a lire 14 att'oneia e) i 
grammi 90, se paftabile alla eonsegnfe, opptiie 
a lire IB se pagabile al raccòlto. Lo srcada 
pure al prodotis del 18 per cento a chi' ne 
farà richiesta. •'•••-• . ^ 

Le domande, di sottoneriiiìone peI'.ì|^T 
dovranno essere indiriiiatc al soitaseritio in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie'Venele, oilìiii snoi'agenti istituiti 
nei centri piA importanti. 
' Citi' splendidi enumerosi risultati ottenuti 

da (]nesto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo taccomandanc seBià'altrc ai col­
tivatori dei Friuli,-i quali anche nelia: testé 
.trascorsacampagna bacologica 1886'ebbcri> 

;dà esperJmectare i rilevanti'vaiUaggi. 

San Quirino di Pordeoopé 0 agòsio'lSSSi 
Anionio' Qrandii,'' 

' AgfsnW, — Pel mandiimeniò. di 
UDINE «ig.'Antonio Sàiééaaiiiai, 
Vt'ó dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gìvidale élguoT 
i4n{0tiia lÀtiita, •. •- , 

Pei mandamento di Godroipo tignar 
Valentino Bulfoni. 

Pel mandimeiito di Sacile sig.'Sttndt 
Giov, Bau. 0 Jlfoiitanari Giot;. Batti 

Pel ,iìiandainan'tb di S.' Danidìb del 
Friuli $ì0.'.il«lon(p Zantn, dirattqrè lao-
lasiioo. '" ' . . . . 

VIÀOISO S'OTil'XO:*. 

GIACOMO B£ L0BEN2I 
Vu UsoinmianiD 

UDINE. 
Oompleto assortimaQto di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depositi^ dì ter'-
mombtri retifieati e ad UBO méditto d'eil« 
più recenti costruzioni ; macchine .blai-
tirchd, pile di f'A siatemi; campanèlli 
elèttrici, tasti, filo e tutto l'aceorrbnts 
per sonerie eletrlche,. ajitiumendo anoho 
la collocazione'in opera. 

.majaiMÓSgiaang' ' 
Nei'medesimi articolisi assuin* qtta-

Inoqne'riparatura. 

D'AFFITTARE 
anfilto 

un appattamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. .i.. 

Po'- ie. tiàttativè rivolgersi 
air Amministrazione àélFritili 

Seme Baclii 
Il sottoscritto si pregia avvertire i si-' 

gnoi'i aìlevatori di SEMKBAOBI cbe ei 
è aperta la aottosorizione per la oampa'̂ '' 
gna bacologica 1387 del Seula del rinoi\. 
malo Stabilimento di Pietro Bidoli di Ó)'{ 
negliano. t 

Per' le sottoscrizioni si prega rivoy^ 
gersì al sottoscritto u n i c o rappreseci-', 
tante per la Provincia dal^Friuli i 

souBmao ÌDÌÌI.' ssaso -
' UDINE, Piana del Dn'ómo' n.' 4.-

Stimatiss. Sig. dis l le ital , 
Farmacista a Milano. '. 

i>i«vt d« Tecti, 14 mano 1S84. 
Ho ritaî iato a darle notizia della mia ma-, 

lattìa per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessalo ô ni ble-,'-. 
aatvmgt» dà oltre quindici «iorin; '' 
i II. voler elo^are i magici eBetti delle pil-'; 
loia prof. Var io e dell'Opiato balsamico ', 
H a e r l n , è Io stesso come pretendale ag*:' 
giungere ìnce al sole e acqua al mare.' ", ìì 

Qaati ìì dire cbe ffisdiaute la prescritta^ 
cura, qualunque accanita hlenova-aciaì'; 
devo scomparire, che, in una parola, •uno i fi 
rimedio iniailibile d'ogni ìnf^ione di malata; ' 

e segrete interne. , i : '! 
Accetti dunque le espresaioni pi& sincerai', 

della-mia gratitudine anche in rapporto ail-'.̂ ! 
l'iuappuntabilìtà DoU'eseguire ogni comrais-ij 
sioue, anzi aggiungo L, 1080 per altri due? 
vasi C)<ses*l.n a due scatola l>»irli> ^e '-. 
'fórra speditmi a me-uo pacco poijiale, Coi :' 
sensi della più perfètta stima' bo' l'onoro di.i' 
dicbiararmi della S. V. 111. ^ 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere (ranco alla farmacia GaSeam. 

file:///y.7i
http://25.il
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Le inserziom dall' Estero per i? JIMuli si riceToao "estfliilgiTsiffiettìièiatè prèésb rAgerizià Pniicìpale eli t*ubbl{cità 
E. E. ObUeglìt?P!ai:igi:e iRoma, e per l^interno preàso rAmtnitiiatrtóone dél'nóétro jriorriale. ' 

I <•.•; — , _ i . . ^ — . , ,.;„ L a !L_ J.JI_JÌI '_JÌ t - .__< : ; .;_ _ _ J ' •'• • ' ^ • ' ^ 
' ^ , \ , , ' . I I r I- f . . , . , , • • , . ; . , . . . . . . . • •• - I ' i , • ' • • i ' I I I ' l ' I ' ,11 l i ' i I  

; •. '• !bap0;l?-?«a^4i«ii-ìiflllé celebMtà mtnllobe d'Europa nluBo'jp'ptrà-'dtibU^re dell'effloncla,di,queste^P.II^LQLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAQJK SI REOBNTI OHE ORONIOHE 48 1 

;• y'r^'.del-Pi?òl%soi%.DottorrIJTJIGI;PORTAy/;•;;,;;;, ,,;•; 
,i(d^lfet*,4i>l 1853-ft«lle.'CUnlohe di Berlino (vedi ùmltchiMnkh di' tìerTin'o, Medkin tiiltthrifi di WtìH>.bni'g •— 8 giugno 1871,12 selterabre 1877, eoo. ~ Riteiuto unico speoifloo per le soóradetté' 

malattia e restrlngiioenii uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio veicloàlB, l'ugoi'go emorroldorló; ectì. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono onesta malattie nello stato' aauto; abbl-
adghVdd6d(ì';df.ji!ù-per IS'óiróniche. •^'[JPér'èifit^re/talrilficatloni ] '"'.'''-'; . . ; . . ' 
? ! l ì rPPl lTJIC' '" <<'"n''nd'"'9 sempre;e-n%n"ao(!ètlarébti?'qbriÌfl.del prfiKèssore PORTA DI PAVfA,della farm'iida OTTAVIO GALLEANI ohe wla »o possisde la fedele ricetta. (Vedasi dichiara- ' 
p i , .JUUMU4| '2iane della Commisslon«.,.Dffioiale'di.iterlmo,.! febbraio 1870. ' ' • ,, -̂  - , > 
\ ' ''finwfpplè signor J(ì^m<fcist(i.OTTAVIO O A t t B ^ W i AJifono. — Vi compiego buono B. ìfl\ per altrettante Pifla/d professore PORTA,.non che/Jacon pffJtierc per'.aràVa Mattiia,'.cb'e 4à'ben 7 anni 
sspwiniontò niiilla mia praMoa, sradicamlono le BiettnbrraijU ti reèetatl «he croniche, ed in alcuni casi cMarrl e restriisgimontì uretrali,, applioandone l'uso come da iafrùiione ohe trovasi sognata, dal 

(PrQiì. ./"(ì^ta. —.Jn-attesa doli'invio,,con considerazione, credutemi dott. Batzini eo'gretario Hfe! Congresso Medico. — Pisa 21 settembri) 1878. • ., 
Le.pillole'oostanOiL, S t V O la scatola e L. 1 . 3 0 il flaeon di polvern aodativa franche in tutta Italia. -— Ogni farmaco porta l'istrudone chiara sul modo'di usarla. — Cura coéòtàà iadicaio 

delle sopradeUii.malatUe edeisantjue, h. 25.i—i Per'comodo e garsnsia do^U ammalati, fri tatti i giorni vi sono'.(jistinti medici che visitano dalle l O a n t . alla 2 pom. Consulti anche per oorrispon-
'dea^a, - " iia.'Fariancla 6 fornita di tutti rimedii che possono occorrere in qualunque so r t ad i raalaltié,''6 ne fa n'pédizione, ad ogni richiesta, muniti, se sii,.richiede, anche di Consiglio medico contro 
rimeisa di'vaglla postale.'— Scrivere.alla.iTarOTocia,». g-sf.rf» . O t t a w l o ' C I a l I c a n l , ilfifiino, Via,iUeravitili. .•>•?^ •̂̂ .̂  ?: ,• >• > 

Ulvendìlori a UDINE: Fabris, Comelli,'Minisini.Girolami e Bianiùli Luigi, farmacia all̂ t Sirena"-- VE^1EZIA; flfllner, dott. Zampironi — DIVÌDALE : Podrecca — MILANO t Stabilimento Carlo 
•Br&à, via Marsala, il. 8, Casa A. Manzoni e C, via Sila, 16. .7- VICBNZA: Bellino Valeri—' tlOMA, via Pietra, 96, u in tatto, le principali Farmacie deli'R'egno. • 

IPRACOLOSÀ INAZIONE 
ò iConfetti Tègetali Còstanzi 

GuBTÌS(mia rad/cnlmente come per incanto in 2 od ai massimo 3 

gionii Id ulceri in genere e le gonorrea receiiiti 0 cronicl{9; di uomo e,,da-
oana sìonii pure ritenute' iiìcurlibili.'Ssnnno altresì a'..dati, csrt) iji 20 0 

'30'giomi'ì stringimenti>iintrali ì piCfìnvoterati ssna'nts 1 di. Candelott^.i 
vinccntliii flisssi bianchi dulie donne, .ìie^|l''|;'nnii'learanolteioti>lnono..i'bi!a-i'' 
cl^i'Urtltraliisip.popie mirabilmente ,4Uiritici ed nntìfiogistici. -- L'inis-
tioiie.òiÀQl!Ur<) .ijiipareeKiabile preservativa da oj;ai male coiitngiéso, - Hu-
jiéntio l iurallibiiit&'dellaiion; colla.Jiicilitit sarp»iDdente:.;iicirusarla. Oli' 
| # t t ì , da mali cronisi che.pV(^ni(er$faii'q,i,Cliinj['eli;lunitamente all'uoo.!del-

'1 /«l'^jiiW'c'éotò'tó dns'fl (furano,"«fipon» il'male «ii'ma'nìfesltt,.giusta-la ' 
ìstruiione, ottengoitò l'à gliarl^ciue'ìn £4 ore. ' - . ' "'i " 

' " Effetto constatato-da Una eccoioilalii colietlone,di oltre due. mila at-.. 
testati Ira lotterò e riugriHiamècti' di immalati guariti e certiiioidiidi 1 
primari Clinici d'ÌSnropuc d'AmeWia del Sud, attestati vì<ib|li^ia,mmi 
Via R?tt9iii, 36, tutti.1 jtidriii esclusili'i'fesUvj^..dallo ^.ajl^ °MW}r>'i' 
presso .l'aatore prof. A, Costami, e (garantito !daiii>.st.e.;3'ò '{ijitqf,è.|a^l in-|: 
creduli.tcol .pagamento dopo la guarigioiie con t'rattiitÌTÌq ,da C|invi)p,{̂ >̂,. • 

Freno dell'Iiiiezispe i,...3 eoa siringa nuovo sistomii L..S.,4,4. , . , 
Vretio 'dei Cnufettt atti'allò stomaco, anche il pilli dolicatb di cUt'óOii 

ama l'uso dall'HièilbiìeV scatola da gÓ)', L.'8.S»,' '—; Ttrtla eorf'tìotto-i-
gliata istruiiono 

giio. ^ 
Sntaildd 
.c)ii;tta dorata colla Snna nutografata ,in ,nero dell'iiiv'enbr«.' ' ''' ' ' 
• .V; In'OBiNE pre8.W la Farmacia ;AtJG;U3T0 BOSERO, alla < l'enice 
'Risorta» cliii no fa'dpsdiìione nel Rcgiìo mediante aumento diceut-lBO 
par pacco postai*., i . . ' ,* .•;. 'Oii. . .-i,. , ii ,ii! .:.::• 

m n T\'-•it"v 
I 

A 

iuniiu 
^. •;T''r-\,..'' f i l i i • .•••'""•̂ ^̂  v'̂ '̂'"' 

B e p s É o l a i i t t É , per le ÀmministraiiiQiii.GQiDiittali, 
'̂ :,,".,;::::,:':;•'•; .'̂ Opére 'Pie, ecc. ';•-•"••''• ••''"'"::••:•'. 

;;!Porm*urei, complete idi, carte, stampe ed oggetti di caneeUeria jpet, IkI]̂ l4i?!Ìpiv̂ ^̂ ^̂  
Ainministraziioiii pubbliche e' private. ' '" "•"'"• < r 

3̂ ^̂ ©.p%3J|sion.e accvy^ e prosata dd t-u.tts 1© aàJdliciaialoEti. • : 

Prèzzi convfim.eàiissÌKd.'. — 

'9^ tÓBINIE 
ètW ì.li8"aBt. 
"' , t.lOant. 

, 10,20 ant. 
.» )8.50 pom 

OHÀIÌO BELUFMOm 
• • ' 1 ^ • 

Àn^vl. fàrteasè " U J -ft.-'J 

, X VENSZU , DA VKNSZU 
misto ore 7.9b ani'. oro 4.80 ant. direte 

oomibus ' ",''9,4Baat. 'h'^.86 snt. omnibas 
'diretto • , 1.40 p. '1 i 11.06 ant.. omnibaB 
omnibus ' , , 8 . 2 0 p.' . '» 8-06p. , .diretto.' 
onnibna: l 9.66». •» B.4B •• itnblbiu 
dii^tio .,»-af.»A . » , B - J . 'itìtXo 

AxAH" 
(A VUNK-

ore .7,86 snt<. 
„ 9.eii ant: 
, B.S«p. 
, 8.19 p. 
, 8.06 p. 

' , a.'SOaat. 

nAUDIKK. , i. FOtlTKBBA SA PONTIiBljlA, il niflMilS.; .. 

ore 5.B0 aat. miiiì)-,.. ore 3.%'aEt. ore eM'tM 
. „ 8.2011»: 

oinìdb..: e i e 9.10 ^lóit. 
, 7.44, ant. diretta , 9.4? wt. 

ore eM'tM 
. „ 8.2011»: • dirètto- ì, 10.09 inii. 

. 10.80 tilt. oxudì). ; 1.88 J , ^•a .24 ,p . . .omnib. , .4.6ft p. 
g 4.20 p. omnib. • ; 7.i!5'p: n 6 — P. omnlb. " m p-, as i p. diretto , . 3.88 p, , 6.86 p. i dirotto , 8.40 p. 

DA ODIMS / :; .'" ..> l'ivtRlXSjS DA TRmSTS^ A UDINE 

ore 3.60 aat. j.\aiiata ere'-7.^7 Uit. ere 7.20 apt, , omnib. Ole lO,.^- ant. 
. 7.64 ant. onuub. ^ . 11.21 ant. n 9.10 ant ónoib. , 12.80 p. 
, 6.46 p. onuib.-^ I-i, 9.62 p, „ 4.60 p.' ' omnibus •i 'S.08V.' 

'•m^.- nnnib., l;".,^'?'??,;?-,! P i f l - P - , niato. ,„ l'.ll'aàt.-

DA VDIin 

, 3 . - p. 

, e.40p, 
. « . «o j . 

miglia 
n 

1 ' »' ' ' 

A CIVJDALIS : 

ore 8.;9aut, 

„ S.ii p. 

" HS^' 
, 9.02 P. 

r'bA^iviDALU 
ore 6.80 liut. 
• i 9.16 , 

; -,12.06i);^ 
» 2 - , p . . . 
, 6.66 p. 

7.46 p. 

misto 
A UDINE 

oro T.oa ant. 
9.47 , 

. 12,37 p, 
'a.sa.p. 
8.27 p. 

-8.17 p.-

TIPOOBAFm ' 

MARCO BARDDSCO 
" ' ù ' £ ) ; i ì > i : , E ' • •'•• •'• 

1 

I 

':: 

Onere di propria edizione : 
i f t ì ' ' ' ; 'C"'^' '^*,' '>vi ' - ' ' 

I A.,y]SMÀjÙ^;|H'ii>ri«'Ìió'^'oei»]e, un volume in S*, p7.esza L. a . a o . 

PARI : P p i n e i p t * e o r l « o - s | i i B r l n i ' « m t a t i d i C'Uo-pBiràiiRt 
t»Jasl'ii,dn:''i'Olnme''lii S''"gi'aìide di 100 pagine, illustrato colà \ 
IS'figure UtograSche e 4 tavole colorate, I J . K.litO, , ' 

yiT.J^Lp; Vn'ov,e|ilìàt*'<> 4*><^r.^o « ••'<>> segiìito-'alla Storia 
• . «8 Zoifoiieiiff, un.volume di pagine 376^ 1 . .S .ao , 

D'AGOSTINI. (1.707-ISirq), ¥Me.óiid|i ' a t l iUtair l . d e l « r l n U j ' 
due,volnmi io; ottavo,, d i p a n o !i28-684, con 19'tavole , t o - ' 

• pograficUe''ih-'litografia,'Ki. S'.COi''-'' ''-' - ,••'"'••.'• '- \ 
• '.° ;,' ' . ; •• - '-11., a . ,t-'.~. ; 

ZOBUTTI: P o e s i e e ' d l t e e l i Imei l l l t e pubblicate aotto! gli au-: !, 
spici dell'Ac<sadem>a'di'>lddÌDe;d&te volumi'.in ottavo, di pagine ' I' 

[ XXXy-^'ì84-'666, 'con'Ijpra'fazióne "4''biografla, nonché' il' Htratto j 1' 
' del pòeta.iìp 'fptó'grtifla è Vii'.illustrazioni inlitogratìa,-lj*'«.0'Oi'' |-\ 

R£Bl]FFO: T a v o l o d e f l l ó l ,« imVii t l e l r e n l n i p l , pfesa, liei; 
rniitH la corsia. (iOQ .iàbeile L'.,.3.Bp., , ,.M 1. .1 

. KOnEN : l^taf l l 'd» I«»d«li Ù'O'' ,'' ', , ' , j 

1>E aASPEItt': WaHlanI At tìiogrÀUa d e l l » P r o v l n ' e l i i j 

d i (ildlBie,. L,'WO,. ' . . , ' ' . ' V ; , . • ' , 

iii,.Ji. U^ 

T.I(3I^IB: D E - S T E F A N I 
.;,., ' . PUTTOBAK.)!' •••'"•' 

e 
B A I . S A M I C H . S i . 

p e r In p r o n t a gni|tr^|||oae. 
,,' d̂ i ' " 

pnorreddorl, ^(ttnvvt P.«il.nio-
n a r l e Broi^cblBlI, Xastl.noir^ 
jrosie, Tlsl.ly|iclplcnte..o -«(tnl 
IrrMasttfoe di pe t to . 

.ìfrovate superiori alla altre prepaj 
razioni di tal genere, . >i. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liane. ' : :, ,.. V. • • • 

PvoQilsito c o n iMcdnglle-
,• id'oro o d 'argento . 
,! 1 i l ' I '.Il'mi", i l . Li'i il 

a Tseasio- d.1' i rè 'g- ie t . ' a l l , ' 

' Milano, il 9. febbraio 1886. : ^ 

.11 sottoscritto • dibbia'i*a di ' aver 'espéiribaeSt'uto le 
Pastiglie•Antibrotìchitiihe.del sig.-Da Stefani, -e d'averla 

• tròvaW efficaci nelle rosi» irrilalioe, diépiegAn'd;o'''t'è36 
un'jszlé'io séàativa prónta e diirévòle; ' " '' '' 

Ilott.,,B'efrOiBosbio -
. .< Medico primario dell'Ospedale 

, , Fijtc,bone .FratoJU. ,.-, ' 

' ' Por ìBomprovaro l 'enieaeela' t l luAudevanna 
gratl'al o firancKe,'ad'ositi p e r s o n a o h e hi^ ' fliM 
dotiiaìu.da, »\ £àliairiitar!^'nè«B.t<^ranl ii^.'i^'ltt'a-
r l a ' a l e u n e Paitillyllé p e r provai. . . . ,"'',: ''.'.' ;̂  

, »K:P<>SII ; I 
in 

!lJ,i)!|N£, alla .Farmacie .Alesisi, »o< 
m'elll, Co'ùiessà'ttl, i a ins lo l l , 
pii Caiid'ldini, Vabrls , B e T in -
béraili; » l r 'o ld i»I . r i I ippoBs l , 
a'etlr'iié'eo. 
GGMONA, B l l l a n l . 
TOLMEZZO, e i i l n s s l , . 
iCQDROlPO, iRaaelll. 
U T I S A N A , Cassi . 
BERTIOLO, Canton i . 
PÀLISKZ'A; ^atiVaell. 
C0MF.GL1ANS, Coasalnl . 
FAGAGNA, Honass l . 
MANZAÎ O, t^t.rolll. 

TRIESTE, tSerravallo, p a n e t t i , , 
SlRvaxxliil. 
SPALATO (Dalmazia); X o e l c l . 
ROVEIIEDO (Trento),' Tlinler. 
ALA,' De Bontlol l , ' i l rao l io t l l . 

*'•'; ''<Pte)sio delle scatole L. 0.60, detta doppia L. una. — Si. vandonoin VITTORIO a! liaboralorio Ó. 3eSlefam e,figlio ed in 
tutte ' le primarie faVoiBciè a'él legaci e dell'Estero. ' ' 
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on più 
2P AÉt l 20 

L'é.te^si si guariscono,,.cpll.'l^so delle Pillola'della 
Fenice'pt'G'pa'rsìte dal -famiaoisla Aiagttsio Bòsieiro 
.dietro il.I|uorào, W-^e., , . ,- - . 

. I..Ì .. 'ffna iHeattttlb vale 40 centteglntil. < ,, ,.̂  

SI ACCETTANO 
Avvisi a.prezzi modicissinu 
.!( li.Ui-' 

: . . ' ^ - • 
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X 

-'—.'••ai'iii!', rw-rHri'MTiT-

' Liquore stomailpo 4à préadebi solo, Bil'ac-. 
qua- ' (}d-ai ' 'Sèim'"""ì . . . ' '.:•.'. .':•.•• .'.'.,' , 
•'•'•• A6creséfe''l'appetito, rinvigorisce l'organismo,-e 
ifewilita la .digestione. '. ' ' . . - ' „ , . ' ' . 

. Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
Udine, 188S — Tip.Mareo Birdeiao 
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